ACCORDO DI PROGRAMMA IN MATERIA DI RICERCA

NEL SETTORE DELLE BIOTECNOLOGIE

fra

IL MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA
e

LA REGIONE LOMBARDIA

Premessa

Le Linee-Guida per la Politica Scientifica e Tecnologica del Governo, approvate dal CIPE il 19 aprile 2002, hanno posto, quale obiettivo dell’asse IV, la promozione della capacità d’innovazione nelle imprese attraverso la creazione d’aggregazioni sistemiche a livello territoriale; ciò al fine di favorire una maggiore competitività delle aree produttive esistenti ad alta intensità di export, rivitalizzandole e rilanciandole attraverso la ricerca e lo sviluppo di tecnologie chiavi abilitanti innovazioni di prodotto, di processo ed organizzative.

A tale scopo le Linee-Guida individuano, tra gli strumenti d’attuazione, lo sviluppo di azioni concertate da tradursi in specifici accordi di programma mirati a realizzare sinergie nei programmi e complementarietà finanziarie.

In tale ambito, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) attribuisce particolare priorità ad interventi finalizzati alla realizzazione di distretti di alta tecnologia, attraverso accordi di programma che prevedono la partecipazione congiunta di regioni, enti locali, finanza innovativa, mondo delle imprese, mondo scientifico.

La presenza in Lombardia di un esteso patrimonio di competenze tecnologiche e scientifiche, per alcuni settori attestato su livelli di eccellenza internazionale, sia nel sistema universitario che in quello dei centri di ricerca pubblici e privati, pone all’Ente Regione la sfida per divenire soggetto di animazione sul territorio e per diventare un interlocutore nei confronti del partenariato territoriale e di altre amministrazioni pubbliche allo scopo di portare a sistema le specializzazioni presenti.

Obiettivo prioritario diventa, perciò, la valorizzazione della ricerca e delle politiche di sostegno alla ricerca per rendere più adeguati ed efficaci i processi di trasferimento tecnologico nel complesso sistema delle imprese, favorendo un collegamento e un’integrazione diretta tra il mondo delle imprese e quello della ricerca finalizzata allo sviluppo e alla competitività del sistema Lombardia. 

A tale scopo in data 22 dicembre 2003 il MIUR e la Regione Lombardia hanno sottoscritto un Protocollo d’Intesa individuando nelle Biotecnologie, nelle Tecnologie per l’Informazione e la Comunicazione (ICT) e nei Materiali Avanzati i settori tecnologici e le tematiche considerati di interesse strategico e prioritario per il rafforzamento e lo sviluppo delle “eccellenze” presenti nel sistema economico della Lombardia, impegnandosi per la definizione di tre Accordi di Programma in materia di ricerca da stipularsi entro il 30 marzo 2004 per il settore delle Biotecnologie, ed entro il 30 giugno 2004 per il settore dell’ICT e dei Materiali Avanzati. 

Nell’ambito del predetto Protocollo le parti si sono impegnate a definire, all’interno dei richiamati  Accordi di Programma, i relativi costi di attuazione, per un impegno di risorse complessive da parte del Ministero Istruzione, Università e Ricerca pari a euro 30.000.000,00= e da parte della Regione Lombardia pari a non meno di euro 60.000.000,00=.

Con il presente Accordo il settore prioritario di intervento delle Biotecnologie costituisce il riferimento entro il quale definire ed attivare le azioni di sostegno congiunto oggetto delle iniziative di intervento.

Le azioni di sostegno alla ricerca dovranno mirare al potenziamento di distretti ad elevata tecnologia e di particolare rilevanza strategica, incrementando il grado di innovatività delle imprese che ne fanno parte attraverso il trasferimento tecnologico e la diffusione delle innovazioni; ciò si realizzerà con la valorizzazione di iniziative che promuovano il collegamento tra le imprese ed i centri tecnologici connessi con le università e con gli altri centri di ricerca nonché incentivando la collaborazione e la presenza di ricercatori nelle imprese, al fine di impiegarne e valorizzarne le competenze tecniche e professionali ed estendere la possibilità di sfruttare il risultato della ricerca in maniera ottimale per lo sviluppo delle imprese coinvolte.

Il MIUR è titolare della gestione degli strumenti nazionali di intervento a sostegno della ricerca industriale. In particolare, attraverso le risorse del Fondo per le Agevolazioni alla Ricerca (d’ora in poi FAR), sulla base della disciplina dettata dal decreto legislativo n. 297 del 27 luglio 1999, reso operativo con decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000, il MIUR interviene a sostegno delle imprese nazionali che investono in attività di ricerca industriale e di sviluppo precompetitivo.

Ai fini del miglior perseguimento delle finalità del presente Accordo di Programma, quota parte delle risorse annuali del FAR appare utilmente destinabile ad iniziative coerenti con gli obiettivi dell’Accordo stesso, secondo le modalità in Accordo specificate

Articolo 1

(Interventi)

1. Con il presente Accordo di Programma (di seguito denominato “Accordo”) il MIUR e la Regione Lombardia concordano la definizione e la realizzazione di specifiche iniziative di ricerca industriale, sviluppo precompetitivo, alta formazione e valorizzazione dei risultati della ricerca, nel settore tecnologico delle attività riferite alla tematica delle Biotecnologie, considerato di interesse strategico per lo sviluppo delle posizioni di eccellenza ivi raggiunte dall’economia lombarda, da mettere in atto nel triennio 2004/2006. 

2. Nell’ambito del settore di intervento individuato, le parti si impegnano ad attivare azioni di sostegno congiunto alla promozione e valorizzazione dei progetti che coinvolgono i diversi attori presenti, o da attrarre sul territorio lombardo, favorendo la partecipazione di soggetti pubblici, privati, misti e senza fine di lucro, ricercando la disponibilità di risorse del settore privato anche attraverso forme di finanza innovativa; la finalità è perseguita attraverso lo sviluppo di tre assi d'intervento:

ASSE 1 – AZIONI DI SISTEMA

1) Strategie per il capitale di rischio e la messa in rete delle PMI Lombarde

2) Raccordo tra attori del sistema della ricerca : Bioiniziativa
3) Progetto Regionale di diffusione territoriale della innovazione e del trasferimento tecnologico: il modello RITTS (Regional Innovation and Tecnology Transfer Strategies)
4) Attivazione della rete regionale di Centri per l’eccellenza : il progetto QuESTIO (Quality Evaluation in Science and Technology for Innovation Opportunity)
ASSE 2 - POTENZIAMENTO DELLA CAPACITA’ COMPETITIVA DELLA IMPRESA LOMBARDA
1 Interventi a sostegno di attività di ricerca industriale e sviluppo precompetitivo

1.1 interventi di sostegno ad attività di ricerca industriale e sviluppo precompetitivo (decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297)

1.2 misure fiscali a sostegno dell’innovazione nelle imprese industriali (art.13, legge 140/97)

1.3 sostegno alle imprese operanti nel campo della progettazione e produzione di servizi innovativi (L.R. 35/96 art.6, lettera a), d quater)

2 Sostegno alla integrazione tra Università e industria 

2.1 creazione di nuove imprese ad alto contenuto tecnologico, provenienti dal settore della ricerca pubblica (decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297)

2.2 Azioni rivolte ai sistemi: Fondo Sociale Europeo (FSE), obiettivo 3, misura D4
3 Aiuti alle politiche di sostegno e di sviluppo agli investimenti e alla ricerca nei meta-distretti industriali delle filiere delle biotecnologie alimentari e non alimentari
3.1  Bando di invito a presentare proposte per la promozione dell’eccellenza nei meta-distretti industriali della Lombardia


ASSE 3 - POTENZIAMENTO DELLA CULTURA DELL’INNOVAZIONE ALL’INTERNO DEL SISTEMA INDUSTRIALE LOMBARDO

1. Diffusione e consolidamento dell’innovazione tecnologica:
1.1  Servizi qualificati rivolti alla diffusione delle innovazioni e al trasferimento tecnologico (L.R. 35/96 art.2 lettera b)

1.2  Accesso delle PMI agli strumenti di incentivazione e sviluppo della ricerca attuati dall’Unione Europea e dallo Stato 
(L.R. 35/96 art. 6, lettera c) 

Articolo 2

(Descrizione delle iniziative)

ASSE 1 – AZIONI DI SISTEMA 

1. Verranno attivate azioni con lo scopo di fornire una serie di strumenti che consentano alla Regione di svolgere efficacemente il proprio ruolo di governo della politica regionale della ricerca e dell'innovazione tecnologica.

1. Strategie per il Capitale di rischio e la messa in rete delle PMI Lombarde

1. Risorse regionali pari a 150.000,00= Euro sono destinate ad un progetto - cofinanziato da Fondazione Cariplo per un totale progettuale di Euro 1.032.914,00= - che prevede lo svolgimento di attività di assistenza tecnica a favore di imprese nelle fasi che normalmente caratterizzano l’avvio degli investimenti in capitale di rischio.
Gli ambiti di attività possono essere così schematizzati:

1. Area selezione  in un contesto operativo legato all’industria e al mondo della ricerca,

2. Area pianificazione;

3. Area integrazionedel sistema.

2. Raccordo tra attori del sistema della ricerca : Bioiniziativa

1. Per promuovere il raccordo tra attori del sistema della ricerca, servizi per la creazione di impresa e azioni di collegamento in rete tra le diverse categorie del sistema Biotecnologico lombardo, la Regione attiva il progetto “Bioiniziativa” che ha lo scopo di promuovere la creazione di imprese biotecnologiche e di evidenziare in termini quantitativi e qualitativi l’effettiva offerta di progetti generati dalla ricerca biotecnologica lombarda suscettibili di essere trasformati in nuove imprese. 

2. Il progetto è promosso da Assolombarda e Finlombarda e cofinanziato dalla Fondazione Carialo; vi aderiscono le Università tramite il Comitato Interuniversitario Regionale Lombardo, gli IRCCS (Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico) lombardi tramite il loro Coordinamento, Assobiotech e gli Enti pubblici di ricerca, per un valore complessivo che, nella prima parte dedicata al Raccordo tra gli attori del sistema ricerca, è pari a 250.000,00= Euro con un intervento regionale di 125.000,00= Euro.

Lo sviluppo del progetto per la parte destinata alla valutazione delle proposte ed alla selezione delle più valide iniziative di sviluppo imprenditoriale prevede un impegno ulteriore di risorse regionali per 1.000.000,00= Euro

3. Progetto Regionale di diffusione territoriale della innovazione e del trasferimento tecnologico: il modello RITTS (Regional Innovation and Tecnology Transfer Strategies)
1. Obiettivo dell’iniziativa regionale è promuovere, mettendo a disposizione un importo di 300.000,00= Euro, azioni innovative omogenee attraverso il coordinamento di iniziative attivate a livello locale - Programma RITTS - Province di Milano, Mantova, Brescia, sostenendo la replicabilità di tale procedura in aree individuate dalla Regione, in funzione della quantità e della significatività della presenza di azioni attivate dai soggetti locali a sostegno della innovazione tecnologica e della ricerca nel campo delle biotecnologie.
4. Attivazione della rete regionale di valutazione dei Centri per l’eccellenza : il progetto QuESTIO (Quality Evaluation in Science and Technology for Innovation Opportunity)
1. Il progetto "QuESTIO", ha una duplice finalità: mappare, in modo approfondito, lo stato dell’arte della ricerca scientifica e del trasferimento tecnologico sul territorio lombardo, e creare un vera e propria rete integrata della ricerca e dell’innovazione tecnologica in Lombardia.

2. Il sistema ideato consentirà di introdurre un metodo di valutazione a più livelli che caratterizzi in modo esaustivo i centri secondo diversi aspetti economico-gestionale, capacità scientifica, capacità di trasferire conoscenze. Il modello ipotizzato per la valutazione, inoltre, avrà caratteristiche di grande flessibilità, adattandosi alle esigenze di tutti i possibili utenti e stimolando meccanismi virtuosi di innovazione e miglioramento degli standard qualitativi del sistema produttivo e degli ambienti di ricerca lombardi.

3. Il perfezionamento del modello operativo è propedeutico all’attivazione del sistema di valutazione, prevista a partire dal secondo semestre del 2004, e quindi, all’avvio effettivo della piattaforma tecnologica del sistema di valutazione, finalizzato a premiare e rafforzare le eccellenze del sistema di ricerca lombardo.

La quota del costo complessivo dell’iniziativa riferibile al settore delle Biotecnologie e sostenuta dalla Regione è pari a 300.000,00= Euro.

ASSE 2 - POTENZIAMENTO DELLA CAPACITA’ COMPETITIVA DELL’IMPRESA LOMBARDA
1. Obiettivo dell’iniziativa è quello di rafforzare la capacità competitiva delle imprese operanti nel settore delle biotecnologie, incoraggiandone e sostenendone le attività di ricerca e sviluppo

1. Interventi a sostegno di attività di ricerca industriale e sviluppo precompetitivo 
1.1.
Progetti di ricerca industriale e sviluppo precompetitivo (decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e s.m.i.)

1. Attuazione di specifici interventi di sostegno ad attività di ricerca industriale e sviluppo precompetitivo da realizzarsi secondo le disposizione del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, e dalla relativa disciplina di attuazione definita con il decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000. 

2. Si intende con questa misura promuovere le attività rivolte all’acquisizione di nuove conoscenze finalizzate alla messa a punto di nuovi prodotti, processi produttivi o servizi o al miglioramento di quelli esistenti, ciò al fine di contribuire al potenziamento dei sistemi produttivi locali della Regione Lombardia. 

3. In tale ambito, una quota parte delle risorse annuali del Fondo per le Agevolazioni alla Ricerca del MIUR, pari a Euro 6.000.000,00= sarà destinato al sostegno di progetti di ricerca industriale, eventualmente estesi ad attività di sviluppo precompetitivo, ricomprendenti anche attività dirette alla realizzazione di strutture fisiche di ricerca, in coerenza con le disposizione degli articoli 5, 6, 9 del richiamato decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000.

4. I finanziamenti verranno concessi ed erogati nel pieno rispetto sostanziale e procedurale delle predette normative e delle fonti comunitarie applicabili, tramite l’emanazione di appositi bandi tematici, per tali intendendosi bandi preordinati all’espletamento di procedure di selezione valutative o negoziali ai sensi del D. Lgs. 297/1999 e s.m.i., riservate ad attività rigorosamente inerenti le Biotecnologie, ed a soggetti che abbiano stabile organizzazione e/o che si impegnino a svolgere tali attività nell’ambito territoriale della Regione Lombardia.

5. Al fine di determinare il contenuto ed i criteri di valutazione dei bandi tematici il Ministero concorda detto contenuto con la Regione Lombardia.

1.2
  Misure fiscali a sostegno dell’innovazione nelle imprese industriali (art.13, legge 140/97 e s.m.i.)
1. Attraverso le risorse regionali di cui alla legge n. 140/97, si intendono sostenere le iniziative di piccole, medie e grandi imprese volte all’acquisizione di conoscenze che comportano l’adozione di metodologie di analisi, soluzioni progettuali, scelte realizzative ed approcci tecnologici non consolidati, finalizzate alla messa a punto di prodotti, processi produttivi o servizi da trasferire in produzione alla conclusione delle attività svolte. Nell’ambito dell’attuazione del bando anno 2004, quota parte delle risorse pari a Euro 2.000.000,00= saranno destinate al sostegno dell’attività di ricerca e sviluppo svolta nell’anno 2003 da aziende che operano nel campo delle biotecnologie

     1.3
Sostegno alle imprese operanti nel campo della progettazione e produzione di servizi innovativi (L.R. 35/96 art.6, lettera a), d quater)

1. I soggetti beneficiari di tale misura sono le piccole e medie imprese, che operano nel campo della progettazione e produzione di prodotti e servizi innovativi, costituite entro i 12 mesi antecedenti la data di presentazione della domanda, che realizzano iniziative riferite alla progettazione di impianti tecnologici e produttivi di elevato contenuto innovativo e/o finalizzati alla riduzione di impatto ambientale, alla progettazione di prodotti innovativi aventi lo stesso fine e allo sviluppo di programmi informatici finalizzati  alla progettazione alla produzione alla logistica e alla commercializzazione di impianti ad elevato contenuto innovativo. Verrà a tale scopo riservata una quota pari a 800.000,00= Euro.

2. Sostegno alla integrazione tra Università e industria
1. Obiettivo prioritario dell’iniziativa è avviare un programma di sostegno a favore sia dello sviluppo di strutture di interfaccia sia di iniziative progettuali che migliorino il collegamento tecnico-scientifico tra i Centri di ricerca universitari (o Centri pubblici) e le imprese (Azioni rivolte ai sistemi: FSE, obiettivo 3, misura D4).

2.1
Creazione di nuove imprese ad alto contenuto tecnologico, provenienti dal settore della ricerca pubblica ( decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e s.m.i.)

1. Il MIUR, attraverso il decreto legislativo n. 297/99, dispone di strumenti di intervento a sostegno dello sviluppo di attività di ricerca del settore pubblico che diano luogo a nuove realtà imprenditoriali. 

2. A tal fine, quota parte delle risorse annuali del Fondo per le Agevolazioni alla Ricerca, pari a Euro 2.000.000,00= sarà destinato al sostegno di iniziative e progetti di ricerca industriale proposti da professori e/o ricercatori universitari e/o degli enti pubblici di ricerca che, per la realizzazione delle attività, decidano di avviare una nuova iniziativa imprenditoriale.

2.2
  Azioni rivolte ai sistemi: FSE, obiettivo 3, misura D4
1. Nell’ambito dell’attuazione del bando anno 2004, FSE, misura D4, quota parte delle risorse pari a Euro 3.000.000,00= sarà destinata alle azioni rivolte a perseguire l'obiettivo di organizzare un’offerta integrata di formazione - ricerca - trasferimento tecnologico, mediante il finanziamento di interventi formativi innovativi a tecnologia avanzata sia nel campo dell’alta formazione che in quello della ricerca e del trasferimento tecnologico nel settore delle biotecnologie 

3. Aiuti alle politiche di sostegno e di sviluppo agli investimenti e alla ricerca nei meta-distretti industriali delle filiere delle biotecnologie alimentari e non alimentari
1. Con il termine “meta-distretti”, si intendono indicare delle vere e proprie aree tematiche per i vari settori produttivi del territorio su cui si decide di intervenire; il “meta-distretto” cerca di superare vecchi legami, legati al territorio, creandone dei nuovi rispetto a nuove tecnologie e servizi necessari per la competitività delle imprese.

3.1  Bando di invito a presentare proposte per la promozione dell’eccellenza in particolare nelle aree tematiche meta-distrettuali della filiera delle Biotecnologie alimentari e non-alimentari
1. Il bando intende promuovere l’eccellenza nei meta-distretti lombardi mediante l’incentivazione di Progetti di ricerca e sviluppo o Progetti integrati di ricerca e sviluppo e di investimento e innovazione proposti dal sistema delle imprese e della ricerca, aventi ricadute nelle specifiche aree tematiche, con interventi di sostegno finanziario per rafforzare e promuovere il sistema produttivo industriale nei meta-distretti della Lombardia, puntando sull’eccellenza scientifica e tecnologica.

2. Le risorse disponibili per il finanziamento dei progetti ammessi agli interventi di sostegno finanziario ammontano per le aree tematiche “Biotecnologie alimentari” e “Biotecnologie non alimentari” complessivamente ad Euro 10.000.000,00=.

ASSE 3 - POTENZIAMENTO DELLA CULTURA DELL’INNOVAZIONE ALL’INTERNO DEL SISTEMA INDUSTRIALE LOMBARDO

1. Obiettivo è la promozione dello sviluppo e della qualificazione occupazionale dell’area scientifica e della ricerca tecnologica. A tal fine sarà dato ampio sostegno all’interazione tra il mondo produttivo, quello della ricerca e quello dei servizi pubblici e privati.

1.
Diffusione e consolidamento dell’innovazione tecnologica
1.1 
Servizi qualificati rivolti alla diffusione delle innovazioni e al trasferimento tecnologico (L.R. 35/96 art.2 lettera b)

1. L’obiettivo dell’iniziativa è promuovere la diffusione dell’innovazione tecnologica e la competitività delle piccole e medie imprese, attraverso il contributo in conto capitale previsto dall’art.2 lettera b) della legge regionale 35/96. Soggetti beneficiari sono Enti locali, Camere di commercio, società ed agenzie a partecipazione pubblica, BIC (Business Innovation Center), CISI (Centri Innovazione Sviluppo Industriale), Distretti, Centri di Eccellenza e di Ricerca, associazioni imprenditoriali, consorzi di imprese, cooperative tra imprese e società consortili.

2. A tal fine, attraverso la destinazione di specifica quota parte delle risorse regionali pari a 200.000,00= Euro, sarà dato adeguato sostegno a:

-  progetti realizzati da strutture di servizio che abbiano come finalità la prestazione di servizi reali rivolti alla diffusione delle innovazioni e al trasferimento tecnologico nel settore delle Biotecnologie;
-  iniziative di sviluppo e rinnovamento delle strutture di servizio già operanti nel settore delle Biotecnologie, che definiscano e attivino la diffusione del trasferimento tecnologico con programmi innovativi di ricerca, progettazione e sperimentazione.
1.2
Accesso delle PMI agli strumenti di incentivazione e sviluppo della ricerca attuati dall’Unione Europea e dallo Stato (L.R. 35/96 art. 6, lettera c)

1. Attraverso un contributo per un importo di 200.000,00= Euro per i costi per spese organizzative e logistiche sostenuti nelle fasi di preparazione e di partecipazione ai programmi di ricerca sarà potenziata la capacità delle PMI di presentare e gestire programmi e progetti di ricerca a valere sulle risorse comunitarie e/o nazionali.

Articolo 3

(Quadro finanziario dell’Accordo)

1. Il costo complessivo del presente Accordo è indicato nella tabella seguente: 

	MIUR
	8.000.000,00

	REGIONE LOMBARDIA
	18.075.000,00

	TOTALE
	26.075.000,00


2. Con riferimento alle iniziative dei tre assi di intervento previsti dal presente accordo, qui di seguito sono indicate le fonti normative delle rispettive risorse:

	
	Strumenti normativi
	Totale

	MIUR
	decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297
	8.000.000,00

	REGIONE LOMBARDIA
	Art.13-L.140/97
	2.000.000,00

	
	L.r. 35/96
	1.200.000,00

	
	FSE, OB 3, misura D4
	3.000.000,00

	
	Dgr 7/15826/2003

(meta-distretti)
	10.000.000,00

	
	Fondi di bilancio per il Sostegno alla diffusione dei processi innovativi
	1.875.000,00

	
	Totale Regione
	18.075.000,00

	TOTALE
	
	26.075.000,00


Articolo 4

(Impegni dei soggetti sottoscrittori) 

1. Il MIUR e la Regione Lombardia, soggetti sottoscrittori del presente Accordo, si impegnano, attraverso la costituzione del Comitato Tecnico di cui al successivo Articolo 5, ad individuare congiuntamente le specifiche azioni di interesse comune unitamente alle più opportune modalità di attivazione, in coerenza con le normative di rispettiva competenza.

2.  Si impegnano, inoltre, nello svolgimento delle attività di propria competenza:

a) a rispettare i termini concordati ed indicati nel presente accordo di programma quadro;

b) ad utilizzare forme di immediata collaborazione e di stretto coordinamento, con il ricorso in particolare agli strumenti di semplificazione dell’attività amministrativa e di snellimento dei procedimenti di decisione e di controllo previsti dalla vigente normativa;

c) a procedere periodicamente alla verifica dell’accordo e, se necessario, a proporre gli eventuali aggiornamenti al soggetto responsabile dell’attuazione del presente accordo di programma quadro;

d) ad attivare ed utilizzare completamente ed in tempi rapidi tutte le risorse finanziarie individuate nel presente accordo di programma quadro per la realizzazione delle diverse attività e tipologie di intervento.

Articolo 5

(Comitato tecnico dell’Accordo)

1. Per l’attuazione degli impegni contenuti nel presente Accordo, è istituito un Comitato Tecnico per l’attuazione e il monitoraggio delle relative azioni, composto da 3 (tre) persone nominate dal MIUR e da 4 (quattro) persone nominate dalla Regione Lombardia; tra queste ultime verrà individuato il Presidente.
2. La nomina dei componenti il Comitato dovrà avvenire, con decreto MIUR, entro 30 giorni dalla sottoscrizione del presente accordo. 
3. Il Comitato, con riguardo al programma oggetto del presente Accordo provvede, in particolare:

· a definire, realizzare, monitorare e valutare le azioni necessarie per il raggiungimento degli obiettivi dell’Accordo;

· a governare il processo di realizzazione del presente Accordo, attivando le risorse tecniche e organizzative necessarie.
Articolo 6

(Disposizioni generali)

1. Il presente Accordo di programma quadro è vincolante per i soggetti sottoscrittori.

2. Previa approvazione del Comitato Tecnico di cui al precedente Articolo 5, possono aderire all’Accordo altri soggetti pubblici e privati la cui partecipazione ed azione sia necessaria o comunque opportuna per la compiuta realizzazione delle attività e degli interventi previsti dal presente accordo.

3. Il presente Accordo rimane in vigore sino alla realizzazione delle opere in esso previste e può essere modificato o integrato per concorde volontà dei firmatari.

Il presente Accordo di Programma è sottoscritto in Milano oggi 22 marzo 2004

	IL PRESIDENTE DELLA

REGIONE LOMBARDIA

Roberto Formigoni
	
	IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,

UNIVERSITÀ E RICERCA

Letizia Moratti


- Pagina 7 -

